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MUSICA. Il cantante conclude il «Giallo Tour». Due ore di spettacolo e di applausi 
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Bagliori ipnotizza la Rotonda 
Cinquantamila in deliriaal concerto <f Ostia 
Bagliori! ha concluso ieri pomeriggio ad Ostia il suo mi­
ni-tour gratuito davanti ad un pubblico di cinquantami­
la persone che lo hanno applaudito per oltre due ore. li 
cantautore romano ha ripercorso gran parte del suo re­
pertorio più conosciuto, cercando però di sfuggire alla 
celebrazione di se stesso. Trasformate alcune canzoni: 
•Poster» è diventata una ballata rap. Gli applausi dell'as­
sessore Borgna e quelli di Teodoro Buontempo. 

miIMMHUNII 
ta J l tempo non è mai passato tra 
di noi,,,». Cosi, con le parole di «Tu 
come stai» è iniziato alle 16 precise 
l'ultimo conceno del «Giallo Tour» 
di Claudio Baglionl che ieri pome­
riggio lo ha portato sulla Rotonda 
di Ostia, E come eia prevedibile è 
slato il delirio. L'ultimo chlkimerro 
della Cristoforo Colombo chiuso al 
Iranico ed un bagno di folla da cin­
quantamila persane. La «sua- Ro­
ma ha risposto al richiamo, ma 
non c'erano dubbi. E lui, dopo due 
anni di ritiro e a cinque di distanza 
dall'album che aveva preceduto 11 
nuovo «lo sono qui», ha sorriso, 

messo da parie l'aria un po'cupa e 
malinconica che k> avvolge e si £ 
lasciato andare. Il «Giallo Tour» 
d'altra parte serviva anche un po' a 
questo, più che a promuovere il 
nuovo disco. Doveva essere per 
Claudio il momento pei riappro­
priarsi della propria storia e di se 
slesso, di lavorare fuori da ogni 
schema, con calma ed in compa­
gnia del pubblico che lo segue da 
sempre. I l giallo è «Il colore dei 
guitti», ha spiegato, e come un no­
milo menestrello in sei date ha 
suonato un po' ovunque, dal par­
cheggio pe i camionisti sull'auto-

strada del Sole net pressi di Salbe­
rino del Mugello, alla Marcia pei la 
Pace Perugia-Assisi, da piazza del 
Campo a Siena alla caserma dei 
granatieri di Sardegna ad Oivielo. I) 
tulio per rendere meno prevedibile 
ogni sua uscita pubblica, 

Vestito di nero, pantalone attilla­
to ed occhiale scuro, Bagliori! 6 
partito sparato con grandi successi 
come "Vivi», 4o me ne andrei» e 
•Noi no> e poi un dritto misto» di al­
cune canzoni -di una cifra di anni 
la», da •Signora mia» a «Viva l'In­
ghilterra» fino a 'Polla Poilese». 
Pezzi di storia, la sua ed anche di 
lutti quelli che sono cresciuti Ira 
•magliette finii e «piccoli grandi 
amori". Ma il grande fascini) di (ta­
glioni e nel non essere un cantante 
generazionale, capace di fai can­
tare a uguola piena le ragazzine 
delle prime tile (ci sono Sempre 
stale e continuano ad esserci, il ri­
cambio e immediato) e di piacere 
alle madri, ai fidanzati, al papa e a 
qualche nonno. C'erano tutti ieri 
alla Rotonda di Ostia. Ognuno con 
una richiesta, qualcuno con un 
messaggio. Tanti gli striscioni, qua­
si tulli che giocavano con il titolo 

idei nuòvo album Dal 'Semplice 
•Noi siamo qua, bentornato- al co­
loralo -lo sono Qui. Quo, Qua», ar­
ticolato sui tre fogli raffiguranti l tre 
nipotini di Paperino. 

E Claudio ha voluto accontenta­
re lutti, girovagando nel suo reper­
torio con una voglia nuova, cer­
cando di reinlerpretare se stesso, 
di sfuggire all'auloceJebrazione, 
«lo sono qui-. Usuo nuovo album, è 
una ricerca di una via d'uscita al 
«baglionismo», ed anche se duran­
te il concerto gli accenni sono stati 
pochi, l'idea e stata in primo pla­
no. Capita cosi che la malinconica 
•Poster, diventi una ballata rap o 
che «Sabato pomeriggio» assuma 
(un'altra forma. Ed li pubblico ap­
plaude, a braccia levate, dall'inizio 
alla fine. Capisce che non C'È rasu­
ra, ma solo evoluzione, che il Clau­
dio che amano tanto è sempre II. 
Un lavoro che fa bene a {taglioni 
ed alla sua musica. 

Intanto, sul lato del palco, l'as­
sessore alla Cultura del Comune 
Gianni Borgna si gusta il concerto e 
la lolla con al fianco l'onorevole 
Teodoro Buontempo. Strana cop­
pia. -Questo è un premio che Ostia 

• simentaya'afferma entusiasta "Er 
Pecora" eletto pei An proprio in 
questa circoscrizione - è la miglio­
re risposta a chi ha cercato di cri­
minalizzare questa città. Cosi si 
combatte la droga, la disoccupa­
zione ed il degrado. Sogno p « il 
prossimo anno un litorale illumina­
to dalle attività degli stabilimenti, 
con Ostia Antica al centro di im­
porranti Iniziatile culturali». Ha 
sentilo assessore, quante buone 
parole da un suo avversario? «Mi fa 
piacere che vengano apprezzati gli 
sforai di questa giunta e grazie a 
questa esperienza per gli spettacoli 
ad Ostia c'è un buon futura. La Ro­
tonda è un bello spazio per i con­
certi e stiamo attrezzando l'ex Co­
lonia Marina per lame un centro 
teatrale permanente-. 

E dopo «Strada facendo». «Vo­
glio andar via» e «Amore bello- Ba­
glio™ è tomaio sul palco per un 
bis. da solo al pianoforte. «Piccolo, 
grande amore», canlanta in coro 
da tutti come -La vita è adesso», ha 
chiuso, insieme ad un gelido venti­
cello marino, le due ore di concer­
to. 

La condanna per le tre rapine compiute nel '94 da alcuni terroristi dì destra e di sinistra 

Trentatré anni alla banda dì Nar&Nap 
Sono stati tutti condannati i componenti della banda del 
•Rossi e Neri», gli estremisti di destra e di sinistra che nella 
primavera del '94 misero a segno tre rapine in altrettante 
banche della capitate. All'epoca alcuni di loro erano in li­
berta provvisoria, ma la tregua durò poco: furono arrestati 
dopo l'ultimo colpo, In casa di uno dì loro. Ieri una lunga 
giornata con l'ultima udienza del processo che li vedeva 
imputati per rapina e violazione della iegge sulle armi. 

• Ilo annota II loro arresto lece 
davvero scalpore, Rossi s Neri, 
csuemisli di destra o di sinistra co­
si lontani ideologicamente, eppu­
re elisi vicini iienalmenlc. Decise­
ro di forni, re una banda tutti In­
sieme poi mettere a segno rapino, 
non sapevano che eruno destina­
ta a far parlale di loro. Ieri pomo 
rlgglo sono siali lutti condannati 
pur rapina e violazione della leggo 
stiliti armi, I loro nomi sono finiti 
piiì volte sulle cronaclie e per al­
cuni di Ioni anche por episodi 
rn n'irti. 

Nari* Raul 
Si tratta di Giorgio Panizzari. est 

rappresentarne dei nuclei annali 
proletari, condannalo a 7 anni e 3 
mesi e di tre terroristi di destra, 
Carta Gentili, che dovrà scontare 6 
anni. Luigi Aronica..lianmo8 me­
si e Dario Pedrclti, al quale sono 
toccali 6 anni o 2 mesi. Insieme a 
loro, un incensuralo, Coslanlino 
Maltei, ohe ha avuto 4 anni e 4 
mesi, e una vecchia conoscenza 
delle tome dell'ordine, Sandn Da-
ri. che dovrà scontare 4 anni. 

Quando nella primavera del '91 

misero a segno Ire rapine Panizza­
ri. Gentile e Aronica erano in se-
millberta: l'ex militante dei nuclei 
armati tu condannalo all'ergasto­
lo nel giugno del 73 dalla Coite 
d'Assise di Torino per una rapina 
che aveva commesso nell'ottobre 
del 70. Nel quartiere Santa Rita. 
aveva ucciso un orefice che aveva 
tentato di reagire al suo aggresso­
re. Aronica, appartenente ai Mar, 
aveva già scontalo 12 dei 17 anni 
che gli avevano inflitto con l'accu­
sa di banda armala e rapina. Pe-
drelti, anche lui dei Nar, aveva 
passalo 15 anni dietro le sbarre 
per banda armata - era stalo con­
dannato a 26 anni - rapina e de­
tenzione di armi. 

Carcere a rapina 
Approfittando della semilibena 

Il 211 aprile del '94 presero d'assal­
to l'agenzia n. 5 della Banca Rutt­
ila e Lazio portandosi via 50 milio­
ni Il 27 maggio si spostarono alla 
Banca di Roma, l'agenzia di via 
Giulio Agricola racimolando ori 
magro bottino: 4 milioni. L ultimo 

colpo k> fecero quattro giorni do­
po all'aagenzia della Banca di Ro­
ma dì Mentana, Tor Lupara, dove 
rubarono anche la pistola di una 
guardia giurata. Usarono quell'ar­
ma per costringere l'impiegato a 
consegnare tutti i soldi che aveva 
In cassa 67 milioni. Furono arre­
stati il giorno stesso, dopo quel-
l'ullima rapina, I carabinieri riusci­
rono a rinlracciarli nell'apparta­
mento di Daii, poco fontano dalia 
banca, neanche un chilometro. 
Gentili, una volta arrestato, confer­
mi! di essere l'autore di quei tre 
colpi. 

Ieri durante la sua rquisiloria il 
pubblico ministero. Franco Ionia. 
aveva chiesto pane durissime, tra 
il contìnuo vociare della madre di 
Genlile, che non ha perso occa­
sione per ricordare che la sua agi­
tazione era legittima, e la canee!-
liera che tentava di riportare il si­
lenzio in aula. Nove anni per Gen­
tile. 7 per Panizzari e Aronica. 10 
per Pedrettl, 8 per Maltei e 5 per 
Dan. Nell'abitazione di Maltei, che 
aveva aperto un conto corrente 

proprio all'agenzia n. 5 della Ban­
ca Emilia e Lazio, la loro prima 
meta, i militari trovarono armi e 
munteion i che poi sequestrarono. 

Ma affollata 
Era davvero molto affollata ieri 

mattina l'aula al pian terreno del 
tribunale di piazzale Clodlo. Ce­
rano gli amici e i parenti di inni e 
sei gli imputali, in attesa della sen­
tenza, Una giornata davvero inten­
sa, iniziata nella prima mattinala e 
conclusasi solo nel lardo pome­
riggio con le condanne a tutti e sei 
•i Rossi e i Neri», come 11 ricorda la 
cronaca e come lì chiamavano a 
palazzo di giustizia, 1 rossi e i neri 
•che davanti ai soldi si sono di­
menticali rune le ideologie>, com­
mentavano nel lungo corridoio ie­
ri mattina. I rossi e i neri, che han­
no sparso terrore nel giro di pochi 
giorni nella primavera del '94 e 
che - per alcuni - cominciano un 
nuovo soggiorno in carcere che 
stavolta forse non contemplerà la 
semilibena. 

UMAZe. 

ASan Giovanni 
una grande festa 

ma non della musica 
m Centomila, rarHi erano - secondo gli orga­
nizzatori- l'altra sera a San Giovanni. Per lo pia 
giovanissimi, erano stati richiamali dall'inces­
sante tam-tam di Radio Dimensione Suono che 
ha voluto festeggiare cosi i suol venti anni di at­
tività. Con una punta di orgoglio nell'essere l'u­
nico network romano capace di compete re con 
•quelli del Nord», Rds ha messo su uno spelta-
colo grandioso, chiamando a raccolta i nomi di 
punta del giovani artisti italiani (offerti con 
grande gioia dalle case discografiche in cerca 
di promozione), alcuni big, per accontentare 
un po' tutte le età (in ordine d'anzianità: Vec­
chioni, Antonaccl e Giorgia), tre bei nomi inter­
nazionali (Alannah Mylès. Dei Leppard e Paul 
Young) ed un •fuoriclasse» (Zucchera)che 
(guardacaso) suonerà poi domani al Palaeur, 
Ma Rds non poteva (are tutto da sola e cosi ad 
aiutarla ci hanno pensato Italia 1 con le riprese 
televisive (ed i diritti) e la Renault, che deve 
promuovere una nuova versione della Clio con 
il marchio (che coincidenza!) Radio Dimensio­
ne Suono. Un bel lavoro di sinergie che ha rega­
lato ai giovani romani un megaconcerto gratui­
to, Difficile dire pero se sia stato bello. In televi­
sione probabilmente tutto ha funzionato alla 
perfezione (tempi calcolati al secondo per in­
castonarsi all'interno del palinsesto, pause cali­
brate a seconda degli inserii pubblicitari), ma i 

tempi della piazza sono diversi e 
non sempre il pubblico ha gradito 
gli intermezzi del conduttori, co-
stretli.a tirarla un po' perle lunghe. 
Ma anche agli adisti non fraudata 
molto meglio e pia di uhb hSxlovu-
to esibirsi su basi musicali preregi­
strate: il cambio di stnuttenU sul 
palco per tulli avrebbe richiesto 
troppo tempo e per suonare un 
brano a testa (il caso dei "giova­
ni-) non ne valeva la pena. Il risul­
tatale stato queUoidbena grandefe-

i^,.,^rciWi,WWi,jfrritótÌ.- (centowila 
'* ~ .non sonò davvero Dochl) te qual­

che buona occasione di' brindisi 
(Paul Young, Zucchero e Giorgia 
con una beffa ventane di -111801131 
woman-, per lare qualche esem­
pio), nella quale pero la musica 
non e slata messa rat primo posto, 
stretta .da altre incombenze e 
preoccupazioni. Un prezzo, a volte 
inevitabile, da pagare. 

QM.Be/. 

E poi quando tacciono lo <vod» 
l'Ama raccogllo 20 tonmllate di rifiati 

«Un w t C H N toaaaMMa quaHoattanut» *on S eonaafta al 
vto**wn.MmtmÈHmm«vmiwtom*vtml»0» 
«fo«ac^(raridbtlaM«ttran«ÉWaN*,H«héi», 
poutnunaawch» tW><wa di ilaatawi f i g i r i ne * H 
aro Mimo •uni». CM parla è Mix aia» Monti lumi, nomar* 

o rnar» ch«a»BMtaN oHta citar»»* pai tu— la pian* 
$a»OlwaawlwMrat«ra.«Qiiar^daa»ttttellWW^ 
non •abiwwi ancori Mute Mawna^.aarrMaaa 

intuitil i «Inni al ila iti a l i l i i n wr r u n In • i i n i l n i n l i 

aatartaattatpatoo a eoa w » l » ITI*! ita. Sor» i t a t i 
i*lnmpai»r»tcfar<o>i,airtocari1t|M»jatrMada.j> 

t i n n ì pubMa. *atK I camion a»'ot|antnatlBaa nana» 
In u r t i li n filtri tinnita par imnntan l m » | i r i l r i 
ntmf t|Ht«rNi dhafj» partiti -atl aattaml -arieti* 
«cattar* aria buoaa matte* «vamoaGlao al dorma*. 
l«t tnto,rr i l * r0al t iaM*l l tad»a*i i* t^^ 
confonaMtaaaMaaiaaiMapitia^ont •Tatti tgaai i t eh» 
•vavami putaratimr tolmaiMat w i i n M U t U m m 
ba«» trottato, i rpt l i t t i , taiaM, wiaHHU.<Hna»o 
cMaflo» in "Neorto" aaol • Ibi quatto abbiamo potuta -
•!Wanwdat«vl*otMco^.NvUvala1tMtilattlitarh»K« 
dfapHlototrd aitna*nfo,ttrfiftaiiMo^Bl<iiM. 

itTennis Cluè "Le Cofani " à frascati 
ìndice una Leva iti Tennis per ragazzi t rogaste dagli 
S ai 1S anni - i corsi inizeranno U i ° OTTOBRE 

Ter informazioni, teC. 9408555 

MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE - ORE 18,00 
c/o IV Plano della Direzione 

(Via delle Botteghe Oscure, 4} 

COORDINAMENTO CITTADINO DELLE SEZIONI 
AZIENDALI E DEL LAVORO DEL PDS 

odg: 

1 . R I P R E S A P O L I T I C A 

2 . ATT IV ITÀ D E L C O N S I G L I O D E L L A V O R O 
3. V A R I E 

•V 
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